
Domenica 1 dicembre - PRIMA DI AVVENTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Inizia questa dom. il tempo di Avvento, cammino verso il Natale del Signore Gesù e 

verso l’Anno Santo della Speranza. Ci accompagniamo in questo cammino con il segno 

della ”PORTA” (vedi retro del foglio) che troviamo nelle nostre chiese e anche nel 

Calendario di Avvento per la preghiara in famiglia; preghiera accompagnata dal segno 

della corona d’avvento che hanno preparato i nostri Gruppi missionari con finalità 

benefiche. 

* Nelle celebrazioni Eucaristiche delle nostre comunità di domenica 8 dicembre, 

solennità dell’Immacolata concezione, ci rallegreremo con Maria e ringrazieremo il 

Signore per gli anniversari di matrimonio di chi ricorda quest’anno i lustri della loro 

unione (5, 10, 15, 20, 25, ...50, ...) Si invita le coppie interessate di dare ai sacrestani 

loro nomi o telefonando in segreteria canonica dalle 09 alle 11.30 (0461/990231) entro 

martedì 3. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 
2 dicembre 

 

ore 18.00 
Meano 

Arturo e Rosina; Fortunato 

Martedì 
3 dicembre 

 

ore 08.00 
Vigo Meano 

Beniamino 

Mercoledì 
4 dicembre 

 

ore 18.00 

Gazzadina 

Anna e Giovanni; per le anime del Purgatorio; Pio 

Giovedì 
5 dicembre  

 

ore 18.00 
Vigo Meano 

Maria e Fortunato 

Venerdì 
6 dicembre 

ore 08.00 
Meano 

Oliva e Mario Cristele; Giulio e Gisella 

Sabato 
7 dicembre  

 

ore 18.00 
Gazzadina 

Per le anime del Purgatorio; don Emilio Simeoni 

Domenica 
8 dicembre 

 
SOLENNITÀ 

IMMACOLATA 
CONCEZIONE 

 
II di AVVENTO 

ore 09.30 

Meano 
 
 

 
ore 10.30 

Vigo Meano 
 

Guido e Aldo; Cinzia e Gabriele; Giuliano Marchi; def. 

fam/e leonardelli e Nadalini; Irma,Gabriele e Enrico; 
Livio Nones 
 

 
Fortunato; Attilio e Clementina; Silvio Negri; def. fam. 

Petri; Fortunato e Maria Tapparelli; Giorgio, Gianfranco, 
Annarosa e Donatella; def. coscritti anno 1960 

Canonica di Gardolo (don Ferruccio) tel. 0461/990231 Canonica di Meano (don Fabrizio) tel. 0461/990373 
Questo foglietto lo trovi anche sul sito www.megavi.it   -  L’indirizzo e-mail è: meano@parrocchietn.it 

http://www.megavi.it/
mailto:meano@parrocchietn.it


Spes non confundit,  

La speranza non delude. 
(presentazione della proposta per Avvento-Natale per comunità e famiglie) 

 

La speranza è il messaggio centrale del prossimo Giubileo, che secondo antica 
tradizione il Papa indìce ogni venticinque anni. 
L’inizio del Giubileo avverrà durante questo Avvento, il 24 dicembre, con 

l’apertura del muro che chiude la Porta Santa a Roma, da parte di Papa Francesco. La porta è dunque il 
simbolo del Giubileo e la sua apertura ne stabilisce l’inizio. 
Vogliamo anche noi prepararci, nelle nostre comunità di Canova, Gardolo, Meano, Gazzadina e Vigo 
Meano ad aprire le nostre porte; spesso però siamo sopraffatti da emozioni negative che ce lo 
impediscono. Il periodo dell’Avvento ci offre l’opportunità, attraverso le riflessioni e gli impegni 
settimanali di trasformarle in qualcosa di positivo per fare spazio nel nostro cuore alla speranza. Il 
muro piano piano si sgretolerà lasciando entrare la luce della speranza lasciando spazio agli 
atteggiamenti positivi che Lui porta in noi... 
 

L’ansia e lo sconforto di cui parla il vangelo di oggi 
sono sentimenti che proviamo anche noi, 
soprattutto in questo periodo storico in cui a volte 
sembra quasi non ci possa essere una via d’uscita. I 
problemi del mondo si aggiungono ai nostri piccoli e 
grandi problemi quotidiani e qualche volta possiamo 
sentirci schiacciat, incapaci di sperare. Gesù però ci 
indica il modo per passare dallo sconforto alla 
SERENITA’: vegliare e attendere la Sua venuta, perché 
Lui stesso è la speranza. Tuttavia, attendere non 
significa restare con le mani in mano: oggi 
lasciamoci coinvolgere particolarmente dall’esigenza 
e dall’urgenza della pace, adoperiamoci per essa e la 
speranza sarà allora visibile nelle nostre case, nelle 
nostre scuole, nei posti di lavoro! 
 

RIFLESSIONE E IMPEGNO DELLA SETTIMANA 
Noi tutti, grandi e piccoli, impegniamoci ad accogliere, ad essere gentili, a donare un sorriso, a fare 
pace con chi ci vive accanto a casa, a scuola, al lavoro, nello sport e nel tempo libero.  

 

Fonte materiale della Diocesi di Trento 2024 rivisitato 

Con cuore “leggero” 

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano… Quante giornate col “cuore pesante” 

abbiamo sperimentato: il peso delle preoccupazioni, dell’incertezza, del dolore, della morte, del non 

senso; quante storie dal “cuore pesante” intravediamo dietro gli occhi stanchi, spaventati o arrabbiati di 

chi incontriamo. Vegliate in ogni momento pregando, ci dice Gesù, perché questo tempo che si apre possa 

toglierci il peso dal cuore, possa rialzare il nostro capo preoccupato, possa risollevare le nostre speranze 

deluse, possa darci la forza di sfuggire a quell’unico orizzonte che sembrano dare le macerie di ciò che è 

stato, e che crolla. Perché la buona notizia c’è eccome. E si chiama Figlio dell’uomo che viene. Questo 

suo venire, questo suo essere, senza tempo e in ogni tempo, “il veniente” ci apre alla speranza, 

all’impegno, alla fiducia, alla preghiera. 

dal commento di sr Chiara Curzel 


